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Tironze, 14 settombro 


UN NUOVO. PROGRAMMA 
Nella lunga schiera de’ programmi elet- 


dell'on. Giuseppe Ferrari, mandato ieri 
alla luce col titolo — / Governo a Fi- 
renze — se non è per gli elettori il più 
istruttivo, è sertamente il più curioso. 

In. esso abbondano così i difetti. come 
i pregi; onde va distinto il solitario pen- 
satore; che gli elettori di Luino avevano 
nominato loro rappresentante ‘ nel Parla- 
mento, nazionale. 

La. prima domanda, che ssi fa. quando 
vi capita in mano un opuscolo intorno alle 
elézioni ci pare debba esser questa: Che 
coSa ci propone l autore? Quali sono ì 
consigli che. ci, porge? Qual è il pro; 
gramma \che. vorrebbe adottato dal Parla- 
mento e dal Governo? 

Se una simigliante domanda si facesse 
rispetto all’ opuscolo dell’ on. Ferrari, si 
sarebbe molto, impacciati. a rispondere. 
I autore stesso ricuserebbe. probabilmente 
div pigliarsi questa» noia. Di 
%: iveror‘egti non ha voluto fare un 
“programma; ma solo) apologia delle sue 
idee ‘e la critica del sistema politico se- 
guito sinora e che, speriamo verrà..con- 
fermato dal buon senso, degli. elettori. 

Quali siano: i pensieri dell’ on. Ferrari 
intorno all'Italia, alla rivoluzione, alla -po- 
litica del conte Cavour, si conoscono e 
pei suoi scritti anteriori. e pei Suoi, di- 
scorsi nella Camera de’ deputati. 

Ed in questa novella; scrittura, ei non li 
smentisce. Egli non voleva saperne di uni- 
tà, egli non vi credeva; egli voleva la fe- 
dérazione , voleva 400 mila soldati confe- 
derati contro, l’Austria, voleva la rivolu- 
zione che abbattesse troni ed altari, la ri- 
voluzione. prima della guerra e la. costi- 
tuente come un portato della rivoluzione. 
Ma che mai diciamo: voleva? Vuole, do- 
vrebbesi dire, perchè l’egregio, scrittore 
non ha mutato; e dopo cinque janni di la- 
voro indefesso, di sforzi straordinari, di 
crisi ‘e .di' lotte, di riforme e di progressi, 
egli si mantiene, fedele alle sue idee, che 
per. noi non sono neppure, utopie, ma, pa- 
radossi e sofismi. t 

Egli: non» è contento di. nessuno, . tutti 
gensura e biasima da’ Balbo e Gioberti al 
conte Cavur, alla Camera ora sciolta, alla 
democrazia. Ma la critica è facile; Varte 
difficile. Ora qual è l’arte dell’onor. Fer- 
rari? Che la nazione si potesse altrimenti 
costituire..è orà una quistione storica, non 
politica. Pigliamo PIlalia qual è, ‘col ‘suo 


APPENDICE: — 
L'ARTE NELLO SCALONE 
DELLA REGGIA: DI TORINO 
IL 
(Seguito e.fine — Vedi.ms 259) 
Stutte, Busti D'ALTA! LAVORI IN MARMO. 


Varni è non; parlindo dell'antica‘ equestre, 


secondo! © si: : 

Fra le' tro prime, due ci dispensino per 
for medesime dal parlarne rappresentando il 
Conte verde ed il Principe Eugenio all'incirca 
con quello stile 6 merito scultorio che carat- 
tetizzava ‘è tempi di ‘Carlo Magno e di Pi- 
pino. Si va dicendo che si cambieranno, ma 
a noi non piace questo fare e disfare sciu- 
pando opera 'e danaro. È Ù 
© La terza statua ha per soggetto l’ammi- 
‘raglio Andrea Provana, ed-è del Simonetta. 
L'intera peronà è più che maestosa © di 
| largo stile. Il panneggiamento è ricco; e 

| manto e sciarpa ed ogni altra ‘sua parte le- 
bene ed armonizzano colla corazza. La 
poi è tutta vita © maestà. Gi permette- 

| remo di'osservare che la riechezza del pan- 
| —1neggiamento, forse un po’ sovrabbondante, 
| ‘impedisce alla‘ mano sinistra , che stringe 
elsa della spada, di appoggiare quanto con- 
venga sul fianco. Del resto, è proprio una 
buona statua e, ripetiamo, senza stiracchiature 
e di largo stile. 


n. 


o 


Parlamento, col suo Statùtò, co’suoi mali, 
colle sue fininze dissestate, colla sua ‘am- 
Ministrazione barcolfante, colle-due grandi 
quistioni di. Roma e di Venezia, coi con- 
venti da sopprimere, colla libertà religiosa 
da estendere, colla legislazione da miglio- 
rare. Esaminiamo, studiamo, proponiamo 
i rimedi che,ci paiono più acconci, i prov- 
Vedimenti. che. stimiamo più opportuni per 
proseguire l’opera; per correggere gli er- 
rori, emendare i difetti e rafforzare l’uni- 
tà. Questo è, secondo noi, l'assunto degli 
Uomini politici, degli uomini di Stato; 
Iquesto. dev’ essere: l'ufficio precipuo: del 
Governo, del parlamento, del paese ‘intero. 


ancora. nel. periodo di preparazione, senon, 
ci fossero di mezzo la guerra. del 59; la 
liberazione della Lombardia, leaannessioni, 
la costituzione del Regno d’Italia, le di- 
scussioni intorno alla via più sicura per 
ordinare. la, penisola potrebbero. occupare 
le menti. de? filosofi e .de’pensatori. politici ; 
ma adesso, che cosa cisi guadagna ? Si ac- 
crescono di un milionele entrate? Si dimi- 
nuiscono, di altrettanto le spese? Si avvi- 
cina. di. un. giorno. la.guerra, per la, Venezia., 
:0; la caduta del potere. temporale? + 


uno Stato inorganico. Ma perchè inorga- 


— Mancando quella che venne affidata al | 


le nuove staluò ‘sono in'numero di sei, tre | 
collocate nel primo piano, ed altrettante nel | 


Se. avessimo la. disgrazia. di trovarci 


L'onorevole Ferrari trova che PItalia è 


nico ? Perchè non. è unitario che in, ap- 
parenza. ed in realtà. è federativo, perchè 
i deputati stessi affermano la federazione 
anzichè l’unità c la Camera è una Dieta 
anzichè, un Parlamento. Codeste asserzioni 
sono contraddette dal sentimento nazio- 
nale, e confutate dagli atti stessi del Par- 
lamento., In tutte le ‘assemblee politiche 
vi hanno deputati che perorano la, causa 
del loro collegio, che domandano strade, 
canali, porti, scuole pei propri elettori e 
ricusano tali beneficii ‘agli altri; sono ar- 
tifici elettorali e nulla di. più e. non au- 
torizzano alcuno.a dedurne che l’unità è, re- 
spinta. e, che. nell’ animo. si caldeggia la 
federazione. 

Il regno d’Italia non è uno Stato inor- 
ganico, ma uno Stato posto in, condizioni 
anormali. Parecchie ne; sono, le cagioni 6 
l'onorevole Ferrari ne ha esposte alcune 
con brio e vivacità. Noi conveniamo con 
lui che la formazione di un grande Stato, 
per lo. svolgersi lento.,e regolare degl’ in- 
teressi. economici, per l’attrazione. intellet- 
tuale e morale di-un-centro importante, 
d'una capitale cospicua , è più conforme 
al processo storico ed alla ragione poli 
tica. Così fu della Francia, Noi non ab- 
biamo: una Parigi ; ma, se, bene studiamo 
la storia nazionale; scopriremo come il 
moto verso ‘l’unità sia stato ininterrotto , 
EZIO NC RENE STERNO TRAE TA 


Vole Ferrari senza ombra di passione. Una 
lode sincera si deve tributargli, ed è. che 
ogli.censura e biasima tutto e tutti, ma 
Senza rineori;nè ire, nè malignità. Egli non 
sa che sia odio, è, potrebbesi dire,al disopra 
degli odii, tutto assorto nella contemplazione 
di sè e di un mondoideale, e dimentico 
troppo frequentemente della realtà dellecose. 
Nel suo opuscolo ha svolte col suo' sottile 
ingegno alcune verità, ma affogate in un 
pelago di incoerenze, di contraddizioni e 
di paradossi. i 
Pensatore, egli fa parte da:sè, non cela il 
suo pensiero, non dissimula le sue idee 
ed i suoi affetti; però quando interroghi 
se stesso, quando scenda ne” penetrali della 
propria; coscienza per sorprendervi il se- 
greto: della. poca influenza da lui esercitata 
sulla politica e sulla letteratura nazionale, 
egli dovrà riconoscere che l'impotenza del 
suo apostolato deriva dal non aver mai 
voluto, adattarsi. a. considerarla politica 
come una scienza di transazioni e di op- 
portunità, e dall’essersi ostinato. in certe 
formole e principii indeterminati e vaghi, 
che resero sterile uno degl’ingegni più 
originali;e simpatici che abbia l'Italia.” 


per lo scomparire de’ piccoli Stati, e come 
vi abbiano contribuito tutti, i comuni ed 
i principp. assoluti, la rivoluzione; aj rea- 
zione. 

Ora qual èxil nostro compito? quale 
dev'essere il compito della nuova Camera? 
Di trar fuori l'Italia dalle condizioni anor- 
mali, di rassodare viepiù lo Stato. Sa- 
rebbe ciò possibile, se mai le idee del 
I’ onorevole Ferrari prevalessero un solo 
istante? Allora sì che l’Italia diventerebbe 
funo Stato inorganico e' condannato a ra- 
[pida dissoluzione ! 


Egli lamenta che l’Italia non abbia una 
(capitale, ma ha votato pel trasporto della 
capitale a Firenze, e non vuol sentir parlare 
di Roma; « perchè Roma non popolosa, non 
«ricca, non illuminata, nè commerciale, nè 
« industriale, non esercita da secoli alcuna 
« influenza. sulle altre, metropoli, tutte 
« sorte in odio suo ; quest’ orgogliosa 
« ruina non è-che.il' capoluogo dello Stato 
« romano, e chi la propone come cen- 
« tro economico della nazione parla a caso 
« e non merila risposta. » Egli lamenta 
che il disavanzo delle finanze non sia an- 
(cor cessato, ma grida: «2207 votai alcuna 
« imposta o respingo la‘ responsabilità 
« delle tisse vigenti che destano tanti la" | 
«gni e sono, lontane, dall’ ottenere l’e- 
« quilibrio. » Egli si lamenta che non sia 
proclamata la libertà: de’ culti, egli non 
crede che alla potenza della rivoluzione alla 
francese, e dichiara in pari tempo che 
l’Italia è la terra dei preti, che è il paese 
della religione e non della ragione; egli 
anela alla libertà, ma non vuole la libera 
Chiesa in libero Stato ; egli dà il suo voto 
alla democrazia perchè questa ha quasi 
sempre risposto no ai sì della maggioranza; 
ma la biasima diavere sacrificato troppo i 
principii al sistema torinese ; e sistema t0- 
rinese ‘0 piemontese che si voglia chiamare 
significa, per l'on. Ferrari, reazione con- 
tro l'Italia. 

Nell’opuscolo ce n° è quindi per tutti. 
Non vi sono risparmiati gli amici più de- 
gli avversari. Anzi egli se la piglia contro 
alcuni uomini della democrazia , accusan- 
doli di portare « il sistema torinese a tale 
« esagerazione, che ‘si fanno un dovere 
« della cecità, un diritto dell’ ingiuria, 
« un principio del. mistero ; e organizzati 
« dalla cabala di una. parola. d’ordine, 
«vivono ‘al difuori di ogni idea da veri 
*t condottieri della stàmpa, assalendo, di- 
« laniando chi ha votato per Firenze con 
« tali calunnie e. stoltezze, che ricordano 
« i bei tempi, del 4851, ‘alla vigilia del 
« colpo di stato. » 

E' questè cose scrive stampa’ l’onore- 


+ % CIRCOLARE FRANCESE 
SULLA CONVENZIONE DI GASTEIN 


N Journal de Bruzelles ha pubblicato 
il seguente sunto della circolare del signor 
Drouyn de Lhuys agli agenti diplomatici 
della Francia, intorno alla convenzione di 
Gastein : 


Il ministro ‘degli affari esteri incomincia 
dal dichiarare che non vuol entrare  nell’e- 
same particolareggiato degli ‘accordi stabiliti 
fra l’imperatore d'Austria e ‘il re di'Prussia: 
«Egli si limita ‘ad ‘apprezzare l'importanza ge- 
nerale dì questi accordi, ea discutere, dal 
punto di vista de’principii di diritto interna- 
zionale; il movente che può ‘aver guidato, in 
queste trattative, le due grandi‘potenze ger- 
maniche. 

Hanno ‘esse inteso di consacrare il ‘diritto 
degli antichi trattati ? Certamente, no: i ‘trat 
tati di Vienna avevano regolato le condizioni 
d’esistenza’ della monarchia danese. Queste 
cendizioni sono distrutte, Il trattato ‘di Lon- 
|» dra ‘era una nuova testimonianza della solle» 
citudine dell'Europa per la durata’ dell’inte- 
grità di quella monarchia : esso è lacerato da 
due potenze che lo aveano firmato. 

È forse per la difesa di un ignoto diritto 
di successione‘ che la Prussia‘ e l’Austria si 
sono posta'd’accordo ?... In vece di restituire 
al pretendente: più autorizzato: l'eredità in 
questione, esse se la dividono fra di loro. 

Consultano forse l'interesse | della » Germa- 
nia? Ma i loro confederati hanno conosciuto. 
solamente per mezzo della pubblica» stanpa 
gli accordi di Gastein. La Germania voleva 
uno' stato indivisibile» dello: Slesvig-Holstein, 
separato»dalla Dalimarca «e: governato da un 


io di iaia] 


niche. del. voto delle. popolazioni ?..... 
non le hanno consultate in modo alcuno @ 
non sì è nemmeno trattato di radunare la 
Dieta dello Slesvig-Holstein. 


convenzione austro-prussiàna?..... 
lenti di non trovarvi altro. fondamento che 
ila forza, altra gistificazione cho, la_ conve- 
nienza reciproca delle potenze’ condividenti. 


principe del quale, essa trovava giuste le pre- 
tensioni. Questo candidato. popolare è posto. 
oggi in disparte, e i Ducati, divisi, invece di 
essere uniti, passano sotto due governi. 


forse l'interesse dei Ducati stessi che le' 


due potenze hanno voluto, guarentire?... Ma. 
l’unione indissolabile dei territo, i era, stando, 
a quanto si diceva, la condizione principale 
della loro prosperità. 


Lo smembramento ha almeno avuto per 


iscopo di separare due nazionalità rivali e. di 
far cessare le loro. interne discussioni, assi- 
curando a ciascuna d'esse un'esistenza indi- 
pendente? 
che la linea di separazione, non tenendo 
verun conto della diversità delle razze, lascia 
confasi i danesi coi tedeschi. 


No, per certo, giacchè vediamo 


Si preoccuparono le due potenze germa- 
Esso. 


Su qiial principio è adunque fondata la 
Siamo. do- 


È questo un modo di procedere a cui 


l'Europa de’ nostri tempi non era più avvezza 
e convien cercarne i precedenti nè più tristi 
periodi della nostra storia. ‘ : 


La violenza è la conquista ‘pervertono _il' 


sentimento del diritto e la coscienza dei po- 
poli: Sostituite ai principii cho regolano la 
|'vita dellà società. moderne, esse sono ùd'éle 
mento di torbidi e di dissoltzione è non 
possono a meno di sconvolgere l’antico or- 
dine di cose seaza edificare solidamente 
alcun ordine nuovo. 


IL PRINCIPE AMEDEO IN ISPAGNA 
Leggiamo nell’Epoca di Madrid ‘del 9, 


a' proposito della. visita di S. A. R. il 


principe Amedeo a Zarauz: 


Nel giorno ; del ricevimento pranzarono 
con le LL: MM: a Zaratiz il'principe Ame- 
deo, l'ambasciatore: d'Italia, e ‘un’inviato' del 
principe ' di Monaco; 0'assistevano ‘puro al 
banchetto il dica di Tetuan; i marchesi De 
Narros  e' il ‘deputato’ gènerale' delle | pro- 
vincie. s 


___—————+ __ 


INVASIONE DELL'IRLANDA 


Scrivono da Londra il giorno Ad set 
tembre.al. Temps : 


Le notizie d’ Irlanda sono' assai più gravi 
di quello clie lascino supporre ‘i ‘giornali 
inglesi; l’agilazione nella contèa ‘di Cork as- 
sunse proporzioni moltò'intpuietanti. ‘ 

Oltre una squadriglia destinità è sorve= 
gliare' le piccole baie ed i porti‘ chiusi della 
costa meridionale d’Irlanda , fu'spedito sa 
bito l'ordine all'ammiraglio Dacres'a ‘Ports- 
mouth perchè si preparasse a partire colla 
flotta della Manica alla volta: della‘ baia di 
Bantry ed è domani, martedì, che quest’or- 
dine verrà eseguito. La baia di Bantry è il 
solo punto dove questa flotta. possa anco- 
rarsi con sicurezza a quest epoca della sta- 


rg... 


Due delle statue del secondo riparto rap- 
presentano” il Conte di Carmagnuola ed il 
Principe. Tommaso; ‘la ‘prima del Dini, la 
seconda dell’Albertoni. Sono due statue ese- 
guite con cura''e la cui posa è normale, 'os- 
sia, come dicesi in'arte, piantano bene. Il conte 
di Carmagnuola' è! tutto: armato dal: torso 
all'insù ; Iarmatura ‘è ‘delle’ più semplici e 
robusta, del XV secolo, e però non dà luogo 
a linéo èd a movenze che ingentiliscano il 
vero. Diremo anzi che, per effetto di quel- 
l'armatura, busto ‘è braccia rimangono come 
un' po” corti al paragone degli arti inferiori 
che restano disarmati @ ‘svelti.. Il principe 
Tòmmaso è assai ben figurato nella testa, che 
è-riascita un' buon ritratto. La posa delle 


| mani è secondo noi ‘un po” ammanierata, 


vi è dietro del corpo ‘eccesso di vestimenta. 
“ Ora'ci resta a'dire! del Carlo Alberto , 
‘opera: del' Vela. Non ©è bisogno di ricerdare 
al Tettore come il’ magnanimo Re, primo 
‘propugnatore .dell''italico risorgimento , sia 
d'altra parte, sotto l'aspetto della forma, s0g- 
getto d’arte non molto fecondo. Il Vela bene 
avvisò di rappresentarlo vestito del ‘real 
manto e nell'atto il più solenne 6 memo- 
rando per l’Italia, quello del gran patto del 
marzo 1848. Qui adunque non vi è all'in 
circa che ‘una figura umana coperta da sem- 
plicissima e maestosa toga. Forse il profano 
non vedrà più in-là; ma al contrario VI sta 
l’arte vera, è in questo ‘caso diremo la sem- 
plicissima linea di un grande maestro. Il 
Vela non ha bisogno delle nostre lodi, ed 
altronde le opere di lui quasi affatto lnap- 
puntabili © sempre caratteristiche ed ammi- 
rande, parlano da lor medesime e ci dispen= 


modo; ma; come appunto conviene per Imag- 
gior svéltezza; in bassorilievo ; al loro centro 
vi è uno scudo su'cui’ sorge” l'aquila: delle 
Alpi, e-lateralmente! altri simboli» ed ornati. 
Osservando quei lavori ‘ci ‘corsero alla mente 
altrî molti «dello stesso autore, e segnatamente 
quelli ‘con ‘cui egli. adornò una delle sale di 
entrata del: magnifico iscalò; del/nostro Maz- 
zucchetti, in Torino. Quegli ornati, | anzichè 
impicciolire ed'ingombrare il limitato spazio, 
lo rendono: più aereo: ‘e lo. ingrandistono, 
L’Isella ‘lîa egregiamente ‘corrisposto in tutta 


sano dallo entrare adesso in verun dettaglio 
su*questo suo nuovo @ più ‘che egregio la- 
voro. Solo! non‘ possiamo ‘dispensarci dallo 
insistere su’ ‘ciò: che ‘in ‘arte poche'linee ba- 
stano ‘a’ raggiungere 1° estetico, il‘ sublime; 
mentre ‘cento mila‘ artifizi di composizione 
e-div‘esecuzione valgono a formare ‘un pa- 
stiocio. La' statitadi'Carlo Alberto è appunto 
"una linea. che ‘vale un tesoro; sotto quel 
grosso ‘panno la figura rimane ancora tutta 
mingherlina ‘e svelta, e l'occhio meraviglio- 
samiente ve la scorge. 

In quanto ai busti, oltre aisei dol secondo 
riparto dello scalone; ve ne hanno: quattro 
nell'atrio. Fra/questi ‘ultimi quelli che ‘rap- 
presentano Colombo e ‘Galileo, del Della Ve- 
dova 6 ‘delGiani; ‘son0 commendevoli;'ven- 
‘gono meno! i due: dilrimpetto , cioè il Mi- 
‘chelangelo evil Dante. Degli altri nulla pos- 
siamo dire, perchè la troppo grande distanza 
in cui è dato‘osservarli rende impossibile ogni 
giudizio. ‘Perchè «sacrificarli ‘a quell’altezza? 
Perchè ‘collocare su remote mensole anche 
i quattro dell’ atrio, anzichè presentarli» al- 
l'osservatore su colonnette orgiali?! 

LAVORI IN ISTUCCO, LEGNO E CARTAPESTA. — 
Tlavori‘in istucco vennero affidati ‘all’artista 
Isella. Essi campeggiano nel terzo riparto e 
sono particolarmente rimarchevoli due ordini 
di trofei che fanno contorno è compimento 
gi quadri ad olio. Gli inferiori sì ‘compon- 
gono; por ognuno; .di due bei putti ‘in alto 
| rilievo che fiancheggiano una medaglia con 
Giro ca sul soggetto del. quadro, di ‘ban- 


che non'è poca hè impèreettibile. Per que- 


di questo salone :verinero  dater:-da. diversi 
taciuto! Unicuique' suum; e noi, che non pos- 


lo scorgiamo; diciamo ora ‘bravo va quell’ar- 
tistà, egli facciamo: voti per miglior: fortuna. 

Sopra:la cornice scorgonsi alcuni altri la- 
vori in gesso e sono dei fratelli Lora. Hanno 
per iscòpo di legare ‘i rilievi coi dipinti e 
sono' egregiamente eseguiti. dara 

Al signor Moncalvo venne da principio af- 
fidata una ‘più ‘che considerevole parte di 
lavori, vale a dire tutti quelli che erano; già 
s'intende a sproposito, designati per ‘essere 


controstipiti, riquadri © cornici. Facendo per 
poco astrazione dalla’ qualità della materia 
impiegata, lodiamo: sinceramente l’opera del 
Moncalvo, perchè ogni. cosa egli fece. con 
particolare esattezza ed abilità non comune 
in fatto di lavori in legne, 


ere ed ‘altri simboli relativi. Ogni cosa vi 
è introdotta in giusta misurà ed eseguita con 
eleganza: I superiori sono. condotti in simil 


la parte) che»gli \venno»vaffidata nello scalone, | 


Sto non sappiamo comprendere: come. nelle | 
prime relazioni, diremo così:semiufiiciali, che | 


giornali, il nome dell’Isella sia ‘stato sempre | 


siamovristare dallo encomiare il merito quando | 


eseguiti vin legno. Vi esegui poi effettivamente | 


Concerto lE STILE DeLL'INSIENE:—'Ora:che 
abbiamo ‘procarato ‘di’ prendere ad esame - 
ogni singolo 'e più ‘importante lavoro; diamo 
uno’sguardo all insieme dell’ opera perciò” 
che riguarda ‘il'concetto’ e lo' stile!” 

Se noi fossimo architetti, e ci toccasse di- 
segnare 0’ ristaurare ‘una' scala, da quella’ del 
modesto cittadino insino‘lalla reggia” avrem- 
mo' sempre di mira questa ‘verità;-che la 
scala’ è fatta: per ascendere agli ‘appartamenti 
e non per rappresentare un museo od'una 
collezione di ‘oggetti d’ariè. Una' tal‘regola 
che'è per se'stessa eviderite; rimane! irrefra- 
gabile se si consideri che î porticati, gli‘atrii 
© gli scaloni* appartengono: all’ossatura di un 
palagiò; mentre gli appartamenti:e le: stanze 
ne formano le parti speciali. Per ‘questo i t0- 
stri sommi'architetti tràttarono atrii ecaloni 
con sodezza' di. linée, semplicità di pareti ‘e 
parsimonia »di: ornamenti. Tutto questo vani 
che' perchè la scala mettendo ‘agli apparta- 
menti deve lasciar l'animo calmo: e:non'pre- 
occupato di troppo' in particolarità» ché poi lo 
attendono svariatissitne nelle diverse ‘stanze. 

Ora nello scalone di cui: si tratta venne 
adottato un sistema. del. tutto oppostoz' esso 
riuscì un emporio di mille cose che prepo- 
tentemente t'ingolfano l'animo perchè abbia — 
poi a rimaner vuoto. perfino ne” regali ap- 
partamenti. E di fatti standosenè: sullo’ sca- 
Jone e per poco facendo astrazione dalle 
gradinate, sembra trovarsi nel cuore degli 
appartamenti, mentre entrando nel grande 
salone fra quella maestosa semplicità pare 
proprio trovarsi ‘sulla scala! Il torinése che 
ami convincersi della sopra ‘esposta verità 


| di principio, si rechi nello scalone ‘del pa- 
i 


gione ed alla vigilia dell’equinozio d'autunno, 

sulle coste della contea di Cork. 
Evidentemente non trattasi d'una semplice 

dimostrazione; barvi in ciò un provvedi. 


mento.g. precauzione che attesta una vera | 


ansietà..da parte del governo. 

È che cosa sono pertanto questi Fenians 
contre «i quali il governo stima necessario:di 
armarsi così polentemente? a 

Non havvi nessuna relazione fra la società 
segreta dei Fenians è lo numerose società 
aotecedenti come furono: quelle dei /tivbo- 
misti, dei Caravats, dei Shanowésts, Aci 
Magpies, dei Blak-hens, ecc. Sino adesso que- 
ste società mezzo religione , mezzo politiche 
sì erano stabilite con maggiore o minor sut- 
cesso nel nord e mell’ovest dell’irlanda; ma 
la parte meridionale dell’isolà e sopratutto 
la contea di Cork si erano mostrate fedeli 
all’uniohe coll Inghiterri. Da qualche mesa 


i Fenidus Irlandesi & America esercitarono |f 


. un’inflaenza considerevole sul loro paese di 
origine è mandarono del danaro, dello armi 
© degli emissari ai loro concittadini restati 
in Irlanda. Questo movimento fu estrema- 
mente attivo 6 setnbra avvicinarsi alla sua 
maturanza. 

Che cosa Vi questi Penians® 
* Per rispondere ‘a questa dimanda noi non 
potremmo far meglio che riprodurre una cor- 
rispondenza indirizzata 21 ‘Saunders-News 
Letter ‘per noù éssere incolpati di esagera- 
zione. > Li 

TI Joro scopo palese è confessato con una 
ingenuità che basterebbo a far dubitare ad 
un diplomatico ch'essi dicano Ta verità è 
cerchino invece a fuorviare Ja pubblica opi- 
‘mione. La separazione dall'Inghilterra, la re- 
pubblica in Irlanda, la lotta contro tutti quelli 
chi loro resistono 0 che non li aiutano, Ta 
ripartizione délle terre è nel fatto una con- 
fisca generale. 

‘Quando si pensa che questo scopo è di- 
chiaràto da un partigiano devoto dell’auto- 
rità inglese, si può diffidare della forma sotto 
la quale esso presenta lè sue spiegazioni, ma 
certo egli è che havvi molto di vero in quelle 
affermazioni, giacchè questo nuovo partito tro- 
vai suoi più dichiarati avyersarii nel clero cat- 
tolico romano il quale, quantunque detesti 
l'autorità inglese, detesta ancor più l idea 
politica dominante del momento il quale per 
simpalia all'appoggio morale trovato presso 
un certo numero d'irlandesi in America, 
adottò la forma repubblicana per suo ideale 
di governo. 

Una lettera pretende però. che vi sono per 
lo mértò ‘atrettanti americini che irlandesi im- 
Ppegnati in ‘questo movimento e che lo scopo 
dei primi è piuttosto quelle di creare degli 
imbarazzi àl'governo inglese col secondo fine 
di giungere più sicuramente e più presto al- 
Yannessione del Canadà. Ma questa supposi- 
zione non resiste ‘alla critica. Hayvi all’in- 
contro in America una tendenza a conser- 
vare delle relazioni amichevoli coll’ Inghil- 
terra .ed anche col resto dell’ Europa. La 
ferita più grave all’amor proprio degli ame- 
ricani fu l'istallazione del principio monar- 
chico al Messico ed è contro questo fatto 

- politico chè il governo di Washington rea- 
girà da prima iper soddisfare ‘al'sentimento 
Popolare che in questa questione speciale è 
lo ‘stesso ‘a Londra comè ‘in America. 

Non havvi nemmeno dubbio Sul carattere 
strettamente irlandese. del. Fenianismo. Cer- 
taménte il danaro e le armi vengono dagli 
Stati Unili; ma è dalla Irlanda stessa che 
partono gli ordini per cui si organizzano le 
bande militari, che preparano gli esercizi 
segroli sdella Aueva milizia arruolata in odio 
al nome esecrato idi sussone ed è infatti.con- 


tro qu la opgunizzaa ione locale tanto pos- 
sente da sfidare, la p ne 
tropolitan 


izia che iligoverno me- 
o prende. delle misure energiche e 


19} fa 


TIgoroso. 


csi 
azzo Madama. In esso svi «può capire duo 
‘volte, quelle del ‘palazzo reale ed è anchedi 
+ «uno istile..che volge al barocco. Pure .il bravo 


Juvara seppe astenersi con ‘singolare. perizia | 


dalla tempesta ‘di ornati, ed ‘il tuo sguardo 


Tiposa su degli spazi ‘netti che ti fanno ri- | 


‘saltare 0 piacere .il. rimanente..Adunque:ma- 
“dernale ed incompatibile errore-di massima 
è quello di aver.convertito il nuavo scalone 
lia van museo ;di. membri :poco; meno ‘che af- 
dastellati. { 

vPrima cura di chi :immaginò «e diresse 
«quest'opera doveva ‘esser quella di comple- 


ian lo scalone nei diversi suoi accessi «e. 


astiere a giorno i grandi pilastri ‘a sinistra 
slell’atrio, guadagnando così luce ‘ed ‘aria, 
“luo: cose preziosissime per gli scaloni e’ per 
ituite le costruzioni. Indi si ‘avretibe dovuto 


dindicare da separazione «dei ‘piani con -linee | 
Je-più semplici ‘possibili, aggiungendovi -po- | 
“bissimi ornati, poche nicchie con istatuo di | 


“primo ordine, ‘e. finalménte dei buoni ‘affre- 
chi. Ed, ecco. un: superbo scalone senza tri- 
dumi e «che fa da ‘scalone. Non si .poteya | 
«compiere l’opera architettonica nel piano vin- 
deviore, nè mell’ordine dei finestroni, nè nel- 
L'ampliazione “dell’area? No? Proprio nò?? 
Ebbene questo ‘era ‘proprio il caso di evitare 
ora più ‘radicalmente la tempesta «delle | 
Scion | 
; ifnconvenienti di concetto 0 composizione 
‘sono per noi anche i seguenti: 
51 dndue piani iche mettono.agli appartamenti, 
sessendo itroppo bassi, suffocano ed abbuiano 
d'entrata per il'ubo è alito ramo; © tanto 
iù che non rimane spazio ‘alcuno che cam- | 
“peggi.fra i delli. piani /60le chiavi delle due | 


4 discute, si propongono 0’ si Gancellano can- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toro, 13 settembre. — Il concerto elefto- 
tale non è ancora uscito delle  congregho 
confidenziali, dai comitati e dai circoli. Là si 


didai, si fa a mono degli elettori; ma sido 
a quasto punto non sono ancora d'accordo, 
Nello stesso comi'ato S. Murtino, wi sono 
molte differenze sulla proposizione Telle cam- 
didature: lo stesso avviene nella associazione 
democratica, dove il Pallavicino s'è truvato 
in urto con tulti gli altri. Per lo scopo di 
sedere ai comilati preparatorii: ra qui anche 
il Gsiroli, ma la sua presenza nou valse a 
portare inaggiore spirito di concordia. È pro- 
babile che s'intendsranno più facilmente gli 
eletiori cho non gli archimand:iti ehe +o- 
gliono fave la ‘lezione fagli elettori e darsi 
d'atia di condutti. Così si pronuncia grave 
contrasto » tra il comitato S. Martino 6 1° as- 
sociàzione democratica. È naturale che que- 
ste dub ‘inilenze conyergano a stopo dia- 
metralmente opposto, dal momente chis sono 
diversi ‘i principii, diverso lo scopo ulimo 
delle due:società. HS. Martino vuole il Pie- 
monte: la democrazia vuole l'Ialia. 

La differenza « notevole. Sia comunqua, 
questa volta l'élellore avrà un modo speciale 
di esprimersi, e farà da sè, senza dasciarsi* 
prendere per il maso dalla gente dei Comi- 
tati. Quel-che vuole:l’elettore oggidì ilv sa- 
pete, e .ve l'ho detto dieci. volte: yuole. 
quiéte,. pacifica stabilità, qualcue cosa di or- 
dinato che permetta, tardi 0 tosto; di entrare 
ifi‘un sistema ‘di minori! aggravii. Un'altra 
linea di ‘condotta ‘è ila ‘rovina sicura del 
paese. 

Tuito questo s'intende. fuori di Torino; 
chè qui il criterio dei risentimenti 6 del d 
spiacere è ancora potente. E lo Capisco 
anch'io: una città ‘danneggiata ‘in questo 
modo non può che risentirsi, e per ‘molto 
ancora il malcontento sarà vivo. 

Non so poi coms le elezioni vogliano riu-. 
scire. Qua e-là nelle proviacie osa presen, 
tarsi ai suffragii pubblici una gente che fa 
pietà: ‘boriosîtà provinciali, uomini ‘invisi 
straordinariamente arricchiti in breve tempo, 
tipi di un genere cho contrasta con ogni 
sentimento generoso ed elevato. Se la Camera 
“nuova si formasse di quesle nuove reclute, 
vi dico io che un peggio andare di così non 
si potrebbe avere. I 

Si parla di meno clericali. i 

Badate pe: ò che qui in Piemonte c'è poco 
assai: sioora non ebbi sentore di nessuna 
candidatura clericale seria. Può darsi che .i 
preti facciano qualche cosa nel centro 'è ‘nel 
mezzodi; ma le provincie antiche :mon :sono 
terreno per ‘gli intrighi della setta nera; 

Si dice che il comm. Rattazzi desideri di 
avere tina dimostrazione mella sua provincia 
nativa: si parla di farlo eleggere anche a 
Tortona città della provincia :alessandrina .e 
anche in qualche altro collegio. 

Siamo in attesa delle dimostrazioni pro- 
geltate pel.21 e:22 settembre. Si crede pro- 
prio che le dimostrazioni sieno serie, per 
quanto pacifiche e legali. Si continua a fare 
colleite per questo scopo; si pubblicano av- 
visi d’eccitamento ; il giornalismo municipale- 
Ya in brodo.di giuggiole; e si vendono già 
cravatte bianche con liste e bolli neri (6 te 
ste di.morte, sulle quali cravatta è scritto:: 
« Commemorazione del 24.622 settembre. » 
Vedremo .adunque Ja dimostrazione col bruno 
sul cappello, «colle cravatte commemorative 
© via dicendo. 

+ Si é fatto bene ad affidare .l’ordine alla 
guardia ‘nazionale; per .cui-la truppa è con- 
segnata in quartiere. Speriamo -non «faccia 
bisogno :l’ intervento di! nessuna delle due 
forze; come, pure io credo che Je inquigiu- 
dini -provocate (siano. fantasmagorie di “par- 
dio ‘messe fuori espressamente.per fare. ef- 
fatto, 

Avete sentito il furto della lampada nella 
cappella reale della Santa Sindone? È un 


—" -—————__—mor2 


arcate che gi soltostanno. :Se wi. gna pecas- | 


sità «di comunicare icon.altre: parti: del«palazzo 
Vi-si doveva soddisfare per altri modi, che 
“non. recassero Isì gravi inconvenienti. 
I.due!.pozzi xche derivano dal girar: delle 
scale non sono asti quanto «hastà per date 


‘aria/.@ vita ‘alla gradinata, ®. non «sono «poi | 
tanto «piccoli (da sfuggire ‘allo ‘sguardo; cui | 


fanno anale. ipen0 LA ni 
dll:secondo ordine idi finestre è un.ripiego 


assolutamente sconyenevole ; sembrano quale | 
‘tro :colombaie; due cieche ie «due «illuminate | 


con orribile sghembo. Ciò forse»si fece per 
non toccare la facciata del palazzo; ‘e «noi 
invece diciamo che in:qualunque facciata, può 


«con tutta ‘armonia e «per modi «diversi essere | 
findicato «andamento ‘dell'interno: scalone, Oh | 


‘se sorgessero i ‘nostri avi che in ‘una stessa 
facciala ‘ti mettevano «li questo.se quell'episo- 
«dio che»armonizzava con tutto il «diversissi- 
“mo rimanente, 6 «trovassero oggi chi. non 
ardisce rimuovere i idavanzali «di due fine- 
‘#sire.come convenga, che cosa. mai direb- 
hero? | 
‘Anche la :scelta'idi quadri ad olio da infig- 
gersi stabilmente alle pareti è fuor-di regola, 


meglio avrebbero risposto «gli affreschi. || fi 


Che diremo della ihizzarria»più che strana | 


di tanta diversa «sorta idi matetiali im piegati | 


in questo lavoro? Batteado qui: e dà colla | 


| nocca , e già l'occhio 10/no avverto in pri- | 
“ma, si appalesano marmi, stucchi, degno, 


cartapesta, in somma ua ‘spezieria di mate- 


farto audacissimo, e certo è sorprendente il| 


|. a Firenze. 


‘| bensi per mottero .ill’avvertenza quelli che» 


riali d’arte. Chi non sa che.il degao pirra- 
zione ‘igrometrica. si iucurva «ed anche si 
contorce,e.per effetto.del tarlo si distrugge? 


Chi mai può iguorare che di degno si pos= 


ngua Îred lo di quei due sigaofi che quasi 
coram populo si presero Ja lampada0-se la, 
portarono via. Si parla molto di tanta aula 
cia, e questo=fa ricordare l'aliro furto mira- 
doloso della madynna d'argento della Con- 
solara., scomparsa improvrisori:mento dal 
suo armadio chiuso a più chiavi, senza che 
Nessilo se mne accorgesse. F 

‘Dicono che il Re ritornerà “quanto prima 


È voce.chò Îl comm. Succhi sia destinato 
alla nomina di-prefetto di Potenza. Ta quel 
caso. piglierebbo il posto di direttore del 
Demanio il cav. Demargherita, «Il questore 
del Senato ha pubblicato che « cessa pei se- 
natori. dal giorno 27. del volgente sellembre 
astulto vil 23 del prossimo ottobre la fren- 
chigia postale e la libera circolazione sulle 
ferrovie» del regno. » ° 

Vi è uno sbaglio. La franchigia postale 
dura sino ‘al 7..ottobre. La questura dei de- 
putati non ha tolto l'avviso porchè pon s° è 
giudicato convenevo'e ricordare ai deputati 
il oro ttovere. ‘Lo ssnno e basta. Più tardi 
si pubblicherà poi un avviso per la franchi: 
Già postale; ma quessanon giù pel depuisto, 


scrivono ai depulati. 


GuasraLLa, 13 seltembre: — ‘Appena arti. 
vata la polizia del Decreto che determina 
l'epoca dell'elezione dei deputati al Parla- 
mento, Monsignore di @dastalla ha invitati i 
preti «della isua diocesi a sante conferenze. 
che avranno luogo entro questo mesa e pel”) 
dieci giorni consecutivi nella. solitaria villa 
di San Rocco. 

Per togliere ogni pretesto di rifito ad in- 
tervenire, Monsignore ‘ha fatto già ‘avvertire 
che esso ‘sopporterà ogni ‘spesa ‘inerente, 
compresa quella della tavola, ) 

Vorrei ora che tuiti i.veri liberali, senza 
inquietarsi. dei preparalivi vescovili, pensas- 
|sèro sériamente anch'essi ad occuparsi della 
[scelta di un buon candidato, scordandò ‘certe 
piccole gare, e solo mossi dal pensiero che» 
abbiamo bisogno di non 'vomo onesto, e ciò 
non. occorre dirlo, ma di larghe vedute e 

leCotesso tempo si curasse anche dei 
ragioneveli desideri di queste popolazioni. 
"Al nostro circondario non ha un canale di 
irrigezione, non n chilometro di ferrovia. 
Ghivpotrà farci:avere questi (éd altra vantaggi, 
se non uno;che. pensi in primo luego albene, 
d'Italia è quindi un poco anche a noi? 

Perchè adunque ‘andar fantasticando in 
cerca di uomihi ‘interamente Tiuovi “inluogo 
di fare una scelta ‘fra quelli chegià ‘in Par- 
lamento hanno dato prova di lessere.non 
solo uomini politici ma anche bastantemente 
intelligenti in fatto di interessi materiali ? 

Nelle ‘ore ‘poitieridiatte del giorno 10 cor- 
| rente due Reali Carabiniéri ‘della ‘stazione di 
Reggiolo hanno reso un ‘ottimo ‘servizio ar- 
restando wa certo A. di. nativo di Novellara 
e renilente di Jeva vil quale piuttosto che 
servire nel nostro esercilo erasi venduto al 
nemico ‘entrando nel corpo della ‘guardia di 
confine austriaco. Il renitenfe coperto della 
divisa austriaca ed armato di ‘baionetta atea 
imprudentemente passatala linea del confine 
ed erasi introdotto în una casa del territorio 
nostro. " 


BetLuno » 29 agosto. — L°i..r. delegato 
provinciale barone Pino, di Friedenthal, in- 
terpretò ‘a suo modo lo spirito di concilia- 
zione ‘ingiùnto’ dalle “iltime ‘circolari mini 
steriali ‘a’‘capi-provincie: Quindi 6bbligò tutti 
Blimpiegati dell’i..r, delegazione (anche quelli 


intervenire ad un tiro nazionale al bersaglio 
tenuto dagli ulfiziali nei cortili della casérma 
pel ‘giorno 18‘p. ‘p., natalizio di “S. M. Ana- 
logo ‘invito diresse ‘a ‘tutti î dapisuffizio cui 
spettava far intervenire «i loro: dipendenti. 
Tranne, poche eccezioni , gl’ impiegati. com- 


sono fare le mobiglio.lo imposte, si, confes- 
sionali.e le imbottiture mobili.di sagristie.e 
dei cori da canonici da frati, ma weruna 
Altra .cosa.che sia intimamente: connessa;.anzi 
Promiscna coi materiali di pietra e cemento? 

Per .ciò che riguarda lo stile, saremmo 
ben fortunati se potessimo 1dispensarci : dal 
parlarne. Ma dovendone pur ;parlare ‘prefe- 
giamo la schiettezza ;alle ambagi, .e diremo 
francamente il parer nostro. Taluno vorrebbe 
far simpatizzare quello stile chiamandolo ri- 
nascenza. Noi ci troviamo più adatto e ssi 
gnificativo il nome di rococò, e più ancora 
da vespressione di. veruno stile. E di fatto Je 
più che severe balaustrate sono una cosa ed 
i vasi a turibolo (che. vi stanno sopra una di- 
versa; (gli stipiti di marmo, le sopraporte je 
le soprapicchie con .quei cari loro cartocci 
sono .inite cose di stili fra loro diversi. Quei 
due gioielli di segmento ‘di cornice e ela 
iper. ciascua quadro, sono .null’altro .che, a- 
anzi antipatici 16 da questo .caso insignifi- 
santi, iogiustilicabili del barocco. ridotto fra 
le angustie. Così dicasi delle cariatidi, mo- 
dellate con franchezza :dal professore Ta- 
ope, ma introdolle a sproposito, perchè in 
la dei conti non si sa che cosa sostengano 
che-più di loro stesse.possa esser ;grave. In- 
somma per noi ‘quell'insieme non è stile, ma 
centone di decorazioni. 

Il palazzo reale: di Torino, se.non erria- 
Mo, ebbe sua prima origine nella parte set- 
Aepurionale per Emanuele Filiberto che visse 
dal 1528 al 4580, proprio nell'ultimo secolo 
doro. Quella prima parte: di palagio, era 
certo povera di architettura, : ma seyera e 
tutta dialiano, ©-quell'ombrione di reggia. se- 


Sicilie eci ittici iranica 


“decoro degl'impiegali! 


di ordine), ritirandone la sottoscrizione, ad - 


parvero al bersaglio anche i sedicenti libe- 
ralissimi fiduciosi forse nel ministero Bel- 
credi-e [ca.gli. altri un. pretuncolo di 24 anni, 
direttore dell’i. r. scuola, tirò lungamente 
fino ad averLla destra gusncia lulta rossa 
per gli schiati non morali del calcio, e, 
quando furono chiamati i tiratori inesperti | 
a prendere il premio della vergogna', si co-* 
gio V 


che lésimio direftore avea scritto 
neil’ elenco y del proprio. il nome di 


uno dei maestri, ignaro affatto del sotterfugio, 
il quale anzi era già partito e che apprese 
con sdegnosa meraviglia il non meritato 
onore 1 ; 

+ Lia sera poi del 48, il-suddetto i. r-- de 
legato, ardito per copiose libazioni, si spinse 
a cavallo nel bel mezzo del ZL puilitare « 
seguito dall'inseparabile suo scudiere barone 
Salvadori, pe a cavallo; questi poi si tenne 
sotto il portico; forso Perchè il caffè era. 
ireppo urgusto per tanti individui! Viva .ill 


Jeri ci lasciò, nominato ia un sestiere dix 
Venezia, l'i. r. commissario supéei jore di po- 
lizia, Gera, provocatere , ‘cavilloso, Villano 
fra ‘quanti ‘polizio!ti ebbe 1 Austria. Gli fu 
atigurato il buon viaggio collo Scoppio di 
fragorosi «petardi davanti alla sua casa. Pare 
lo si sostituisca còn':cento Boog: il nome. 
promette, bene : speriamo | 


Nel.Corriere Mercantile di Genova del 43 
si legge: ' FORI SNTITIY 

Gi scrivono da Firenze che si tratta colà 
fra îl Governo ‘è Ja Società concessionaria 
un definitivo aggiuitamento dirca ile cose 
della ‘costruzione vdellà ligure ferrovia; ed 
a tal uopo v'/andò.chiamato il:cav. Balduino. 
Varii. giudizi ‘arbitrali diedero ragione alla 
Società Sui più importanti fra i punti conte- | 
istati. ‘Ora si ‘agita la questione ‘circa i rap-4| 
porti colla Società delle ferrovie centrali, ‘che | 
succedendo al :Goverdo ‘non «adempie lai pro- | 
prii impegni, cioè non ha pagato ancora le. 
somme cui era obbligata; e i concessionari 
giustamente vogllono rivolgersi al Governo | 
e tenerlo ‘direttamente vincglato. Ta ‘caso di 
non adempimento protratto sono disposti a 


sospendere tatti ‘i lavori: Ma credesi che ili] 


Governo riconoscerà i giusti riclmi e i 

diritti che competono ia ciò ai concessionari, 

aline di spingere înnanzi ‘la costruzione di‘ 

una lifiea che ‘fanto îmteressa il paese, e che* 

è di prima ‘necessità pel Governo stesso tifa: [| 

sforito a Firenze, 
. 


SEC AAT SERATA ti 


Riceviamo dal Veneto il seguente prò- 
clama , al quale crediamo inutile di ag=' 
giungere parola, dopo quelle con le quali | 
abbiamo accompagnata la pubblicazione 
della ‘Cronaca ‘véneta dell'agosto 1865 nél 
nostro numero 247: 


I VENETI AGLI ELETTORI ITALIANI 


‘Elettori ‘italiani 


‘Per ila ‘seconda volta, dcchiè ‘esiste il re- 
guo d'Italia, voi siete ‘chiamati-@llo urne per 
eleggere coloro che rappresentanilovi qìel 
Consesso Nazionale, devono informare del 
vostro, pensiero la politica della nazione. 

Noi ‘siamo tra gli sventurati ‘cui è tolto 
l'esercitare questo ‘supremo ‘diritto , al ‘quale 
ci chiamerebbe la natura, da storia ve da vo- 
lontà nostra; volontà sespressa colle votazioni 
dei plebisciti e dei municipii nel 1848 se nel 
1859; afferiiata ‘colle armi Delle insurrezioni 
® ‘nelle ‘difese ‘del {84849; ‘saneita ‘col ‘con- 
corso dei nostri innumerevoli Wolotitari «ale 
più, fortunafe oguerre della «patria ‘indipen- 
denza e. unità. nel 483960, re ;colla inces- 
sante emigrazione sparsa nell’ esército, nel- 
l’amministrazione ‘e nélla vila letleratia, 
scientifica @ politica ‘italiatta. 

A.jvoi, né dobbiamo ‘delegare ‘adunigue 
l'esercizio di questo ‘mostro .dititto. 

Che. ciascuno di voi mel deporre la :sua 


gnara \col;suo spasceresla prima sede stabile 
dei principi ,sabaudi,in dtalia. Anche Ja .cit- 
fadella:sorse in quel .tempo,.@ .{u'opera, tutta 
Italiana del celebre Paciotto da Urbino; Carlo 
Emanuele Il che visse circaup secolo dopo, 
aggiunse la più grande porta dell’attuale pa- 
lazzo; 16. quantunque, ei si trovasse già fua 
le parrucche. di Luigi XIV, ssi guardò ;ben 
bene dallo, immischiarsene nella reggia. Egli 
chiamò, a jsuo architetto ilconte Amedeo: di 
Castellamonte, sche si attenne ad un genere 
di architettura ;tutto .italiano,; nol quale è più 
che commendevole. Ja semplicità, e lo fine- 
stre sono, palladiane. Perchè adesso in una 
reggia d’Italia fin. dal.suo nascere italiana, 
mel 4865, e. col concorso, di ‘artisti tutti .ita- 
diapi, wuolsi farci inghioltire ‘tutte intere de 
Tuileries? A dir vero è proprio troppo il 


lo sappiamo anche noi, vè universale! Ma 
solo quando .è arte yera, e juando venga 
trattata per non istucchevole copia. e: così fuori 
di tempo ;e .di luogo. Che cosa .è questa ri- 
mascenza, 8010 il cni velame si vuol Mascon- 
dere i pasticci? Si dovrebbe invece dire che 
è renaissence ed. allora ciascuno iotenile- 
gta che, è una brutta degenerazione del- 
Itallano risorgimento. Di quel risorgi 

che-per .tre secoli, da Nicolò nate 
faele ,0 Michelangelo; glorificò l'Italia. Ieno- 
palo ner non,poco tempo:dai francesi. a 
‘oro. fallo. conoscere persopera déi Jore ri 

cipi battaglieri, cedri a Ve gola 
i «1uali 1 nelle ardite tescuesioni per.la peri. 
sola; essendosi innamorati dell’egregio stile 
shiamarono,in.-Rraacia, dl Priguaticcio, dl ho 
Dardo; lA adcea del Sarto ,-i) Celliai ed altri 


scheda > Rf 
pei veneti, me D 


| ‘bastardo, 


Nè ci si dica che l’ante è moiversale! Si, | 


uri 


tener conto ee A boe e 
dipendenza dell’ animo, della tenacijà 
areali del vigore nelle risoluzioni. 
Elettori italiani! sua 

Noi ‘abbiamo finora aspettato che. 
portunità -politiche  consigliassero 
libera della nazione» di dare .il segu 
l’ultima; lotta. Noi. abbiamo serbato .int 
puro .il deposito, del, 


{non siamo mai scesi a tiansszioni indeco 


posto l'utile nostro a quello d’ Italia. 
ogni giorno, che, passa Ja rovina.di 
nostra contrada si fa maggiore, insepporta- | 
bile; e il raffronto della servitù. le 
della accasciata nostra miseria Vostra 
libertà e /cull’ ariiinoso slancio del pro- 
gresso ci punge ognor più, e sas 
suona già quasi Mnifogna © stimblo a'tiso- 
lutamente ‘operare. “Sdg 6105 Fe AMEN 
iGli mobini che «invieroto val Parlan 
novello sappiano tutto ciò; sieno, tutti cons 
vinti della necessità di por fine sollecito TEN 
nostre sventure che sono sventure è peri 
d'Italia ; ricordino che l'italia mon è, finò 
Lanto che ‘in esercito straniéro accampa 
come; incittadella; nella parte più impari 
Italia ,. a cayaliere della; grande walle 
Po, e con in mano, le chiavi dell'Adriatico | 
ricordifio che di qua Imdevono gl’incitàmi ; 
le l'indirizzo di tutte le reazioni, clie'a ques 
sta ‘bandiera di dispotismo ‘e ‘di oppressiade 
‘guardano, .come a speranza ; rifugio, tuttii 
nemici d'Italia ;. ricordino che l'assetto 
‘nomico e l'ordinamento amministrativo 
si compiono se prima non Si compia l'inte- 
(grazione fiazionale; ricordino tutto quanitola ' 
vostra ! stampa ‘(la sola che: possa parlarne) 
riferisce ogni giorno delle ngsiserime nostre 
condizioni ; ricordino finalmente che il suc- 
cesso è degli animosi, che libertà non tradi- 
sce ‘è volenti; è Voi, elettori ‘votando per 
essi, avrete espressi i nostri voti. 
Venezia, nel Po 4863. 
Il Comitato centrale 
sin Venezia, 
e 
(NOTIZIE SANITARIE 


‘A Modena, sériîve dl Punùro del 413, dalla 
mezzanotte del giorno 41 a'quella del giorno 


|| AR si verificarono 6casi di choleta, cioè d 


nel ricovero ed uno fuori. pi 

Dei 6 colpiti dal morbo 4 morirono, @, 
morirono ‘pure due individui altaccati nei 
giorifi Precedenti. "i 

Il Corriete Mercantile ‘del 13 scrive: 

« Da una Tettera ‘da Marsiglia Vin data del 
40 rileviamo ‘chie dl giorno innanzi vifarono | — 
59 decessi di cholera. Qualche caso si ve! 
ficò a Tolone, nessuno-a Cette. La. emi, 
zione continua, fra cui gran numero d'i 
liani ivi dowfîciliati, buona parte di ‘essi ‘de 
Rivisra @doitentale ; rimpatriando porto. 
Pallarme Inei rispeltivi paesi, in «cui si adot- © 
tarono..isullamigi per i nuovicarrivati; A 
Ceriana, a quanio si dice, ano del paese 
provéniéate da Marsiglia morì di cholera. 

« Questo scoppio del motbo (prevediito da 
chi ‘non si ‘illudeva, nè voleva Mudere) ‘in’ 
uba città in «diretti rapporti commerciali colla 
nostra, ckiene in certa apprensione la papò 
zione, memore che le scorse invasioni Je, 
dobbiamo al mezzodì della Francia. bi 

« Intanto ‘n ‘vapore frAntése ui Appalto — 
avente a bordo 48 colli-di ‘ubiti vecchi 6 
cenci, è (stato ‘respiatò al Varignano peidie- | 
cessari respurghi,'‘avendosi, a quanto si-dica, || 
sentore che fossero. p ienti dagli DI 

farsiglia ‘© qu Tesumibilmeni 4 


dali di I 
fioh pochi ‘appartenenti a choleroSi.» 


ins 
XRiceviamo la relazione del Préfetto vom 
mendatore | Antonio, Panizzardi al ;Consiglio — 


per innestarvelo. 1 francesi per il loro 
tulto propenso val così dello ‘gotico, nof 
seppero o-non'volero mai inspirarsi al nuoro 
stile, cioè al divino bramantesco. 
sorse in rancia quella mistura’ di stile, 
sa di droghe tper' gli citatiani ; “perchè | 
tritumi , ricci e parrucche, detta opportuna- 
tamente rococò. Ai Trancesi può piacere, ® 
questo sta bene, ‘anzi-safà-per assilcosa buona. 
Ma,.per Diol.glo diciamo di tutto ho 
l'Italia nel suo nuoyo risorgimento 1 
casione «del ristuaro dello scalone di 
reggia, cui.solo si può soddisfare | 
larga filosofia.dell’acte, si abbia a disco 
l’italico risorgimento per preferire Lui 

è proprio .cosa da crepacuo 
Già .lo dicemmo, .che avrammo 
schiettamente. Ce ne perdonino tutti, I 
certi che, noi mon l'abbiamo che contro 
errori e contro la mania per le cose 
t°Alpe. Ogai nazione ha le su@ 
tendenze che le sadditano la yia del 
gresso e della gloria, ed ognunò deve 
cedere nel proprio modo. Guai a chi 
rialmente copia , anzichè creare coll’ ani 
suo, tanto. peggio.ciò che nell'animo 
pon.può allignare nè trovar pascolo! È 
Inetter riparo aquesta minacciosa corru 
in fatto di ‘architettura , proponiamo 
nostri giovani studenti d'ingegneria, no! 
pena finito il corso delle scuole di ap 
zione, xengano mandati a Roma, a r i 
a Venezia € se si voglia. in, molte altre di 
italiane ad iuspirarsi nell’ arte italiana pi 
che si rechino a visitare le Taileries. 

Torino, 20 agosto 4865. 
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| irrigazione nei territori del Novarese e della 


(i; 


, * confortanti. Non lo seguiremo nella sua lua- 


| Canale Cavour volgono al loro fine, e nella 


| dla Glausenburg la Dieta , costituzionale 


| Transilvania. Hanno ‘il dritto elettorale tutti 


| tenute nella petizione dei membri degli Stati 


provinciale di Novara, all’apertura della ses- 
sione ordinaria del 1863. 


il commendatore Panizzardi rende conto 
delle condizioni della provincia 6 dei pro- 
si da essa compiuti, che sono veramente 


fa ed accurata esposizione , la quale dimo- 
stra come amministrazione di quella pro- 
gincia proceda in modo lodevole. Non. vo. 
però tacere che il Prefetto ha an- 
to in quest'occasione che i lavori del 


prossima primavera .una .gran parte delle 
equo del Canale stesso potrà estendere la 


Lomellina. 


_ dini Li 


Eoco il prospetto degli arresti. fatti nelle 

provincie dello Stato durante il primo se- 

udel 1865, distinti secondo la designa- 

è del Codice penale, e desunti dai rap- 
porti pervenuti al Ministero interni. 

Gli arrestati imputati di reati ‘commessi 

conlro la sicurezza interna ed esterna dello 


Stato + a È . è Ù +0 330 
“Gontro la religione dello Stato —. (‘28 
Contro la pubblica amministrazione 945 
Contre la fede pubblica i 263 
Relativi al commercio, alle manifat- 

iure, arti, sussistenze militari, pubblici 

incanti + 83 


“Contro Ta pubblica sanita — 184 
Contro il buon costume . 196 
Per reati commessi contro la pubblica tran- 
quillità, gli arrestati furono: 


do 


Per associazione di malfattori 1921, 
Minacce, TAR, “A SA 330 
Oziosità, vagabondafgio, questua 7090 
Armi, loro fabbricazione, portò è 
ritenzione pet —. 1393 
Provocazione à commettere réali 363 
Giuochi proibiti. x È 2 ID 
Per reati commessi :sontro l'ordine 
delle famiglie, gli arrestati furono _._ 236 
. Per reati contro le persone è dle 
rietà, vennero arrestati come im- 
putati di omicidi e tentativi di omi- 
UGO t sen Do crr744998 
Ferite e percosse .. . . 4971 
> Diffemazioni, libelli famosi, ingiurie 327 
e 18 
. Grassazioni, estorsioni violenti e ra- + 
(°° "seo sisastrdalbvari 7 t148 
Furti e tentativi ... È È 3588 
Truffe, appropriazioni indebite ed 
altri generi di frode 667 
Incendi delittuosi 217 


Il totale degl’imputati arrestati in tutto il 
primo semestre dell’anno corrente sali al nu- 
mero di 28,104. 


I renitenti arrestati furono 1780 e 657 i 
disertori. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta ufficiale da Vienna del 12 
pubblica un rescritto imperiale del 1° cor- 
rente, con cui si convoca per il 19 novem- 


silvana, composta nel modo stabilito dal- 
l'articolo 41° della legge del 1791, e si di- 
chiara quale oggetto, esclusivo delle sue di 
stussioni la revisione del-primo articolo della 
legge del 1818 sull'unione “dell'Ungheria: colla 


coloro che pagano otto fiorini d’imposta di- 
retta senza il testatico e le addizionali. Il te- 
nente-maresciallo;conte Lodovico Crenneville 
‘è nominato rappresentante di S. M, Timpe- 
tatore, qual commissario presso la Dieta. La 
Dieta convocata a Hermanpstadt con rescritto 
imperiale del 24 settembre 1863, in base al 
i «dietale, è sciolta. 


‘I giornali di Vienna del 10 recano che îl 
rome de Prokeschì, finora internunzio presso 
a Porta, ron ritotnerà più a Costantinopoli 


vuolsi che sia dij rate 
6 nella persona dell'ex-ministro di 
barone. de Burger ; @ che il gene» 
;enedek-ha sciolto 
inziato la mag- 


iggià stato nominato il sio 


casa in Vi 
della darà 
ica ‘più a Verona. Fra breve | 
(E. Sntraprenderà un viaggiovall’estero. ‘| 
| È Ila Borsenzeiturig, corre voce che | 
nie questa settimana avrà luogo tn con-, 
io di ‘ministri affine di stabilire la patente 
blativa Alla’ presa di possesso «del Lauen- 
‘birgo, ed un proclama al popolo prussiano. 
La Pitce'scrive ‘chie la ‘mota «del governo | 
+ che ‘venne comunicata al conte 
relativamente alla convenziorie di 
stein, ‘non @ra scritto, ma verbale. L° amt- 
sciatore britannico a Vienna constata che 
lì molificazione del governo austriaco «su 
esta convenzione ‘venne «spedita al gabi- 
“Sah Giacomo, che ‘ha ‘preso #tto 
accomodamento non èra che 


DAGIE dopo imendo la ‘speranza 
ia not: ‘hiude esprimendo È 
Seti Mi Sbioglimanio defini 
consta agli. interessi della Gér- 
jotera ‘ed ai diritti dei Ducati. Una 
amaloga venne spedita a Berlino dal 
ù Ì x 
CS Tv Nenmunster , in data dell 8, 
Gazzetta renana: — * i 
’oggi si è.qui riunita un assemblea 
+delegati delle associazioni dello Steswig- 
olsteia. Vi erano ‘ rappresentate 110 1as50- 
tiazioni mediante 477 deputati dei Ducati, 
a votò le seguenii proposte: 
1. L'assemblea dei delegati esprime la sua 
i i ichiarazioni con- 


dell'H l ile nella con- 
Vinzione che gli abitanti dello Slesvig-Hol- 
stein vogliono la-indipendenza del 1$ro paese 
sotto il-lero legittimo principe, il duca Fe- 
derico VIIL. la costituzione del 1848 e sod- 
disfare tutti i doveri nazionoli, e che dopo, 
come prima, essi pongono la, più tenace re- 
sistenza ad ogni. violenza, l'assemblea dei 
delegati. domanda a tatto il popolo. tedesco 
di: perseverare ‘con noi, di considerare 1a 
nostra causa come la sua propria, e di pren 
der parte ‘attiva alla nostra lotta pet-diritto, 
Pella libertà, e per l'onore di' tutta la Ger- 
menia. 

2 L'assemblea dei delegati: decide che il 
comitato permanente, e. per. lui le-associà 
zioni locali, saranno invitate a stabilire, me- 
diante sottoscrizioni, un fondo di soccorsi per 
assicurare la posizione dei patrioti dello Sles- 
vig-Holstein, vittime degli: affari politici. 

. Dopo la chiusura della seduta, sì è discusso 
in aleuni gruppi la eventualità di un distinta 
generale dolle imposte: da 


—cen_ 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


_Paniot, 42 settembre. — La circolare del 
sizuer Drouyn.de Lhuys è veramente. più 
severa per le due. grandi» potenze germa- 
niche di quanto lo faceva supporre la riserva 
tenuta finora dalla Francia nel proprio lim. 
guaggio riguardo. ai Ducati, Questa severità 
è tanlo più notevole inquantochè ,  ufficial- 
Mente parlando, la convenzione di Gastein non 
è che un atcordo provvisorio. È però vero 
che il ministro»francese: si rivolge ad agenti 
francesi, loro parla confidenzialmente e con- 
fidenzialmente loro manifesta l'intera verità 
intorno a ciò. chè il governo.imperiale pensa 
di quella convenzione. Non'essendo la cir- 
colare destinata ad essere comunicata alle corti 
estere, non vi era bisogno di-aver riguardi, 
e si poteva manifestare: liberamente - ciò:che 
tuiti pensano ih Francia; vale a dire che la 
convenzion8 di “Gastein non'è' che l'espres- 
sione del beneplacito delle potenze condivi- 
denti ‘a non ha altro (fondamento che 1a for- 
za, altra giustificazione che la reciproca con- 
veniénza dell'Austria e della Prussia. 

Il signor Drouyn de Lhuys può essere 
certo dell’approvazione di tutti gli uomini 
generosi d'Europa, quando dite che questo 
modo di procedere al quale 1’ Europa, per 
buona, ventura non era più avvezza, non ha 
precedenti che nei periodi più tristi della 
storia. E pure certo del consenso universale, 
quando sorge contro la violenza e la. con- 
quista che pervertono il sentimento del di- 
ritto ‘8 Ta coscienza ‘dei popoli e si sostitui- 
scono ai principii che regolano la vita delle 
società moderne. Essé sono cagioni di tor! 
‘bidi e tdi dissoluzione -e-non pessone-a meno 
di sconvolgere l’antico ordine di cose senza 
edificarne solidamente uno nuovo. 

Si comprende meglio d’ importanza. di 
quella convenzione se si ‘considera che ‘essa 
è opera interamente personale dei dua so- 
vrani, mentre i ministri di Prussia e d’ Au- 
stria si mostravano disposti a giungere fino 
ad una rottura azichè cedere nella questione 
dei Ducati. 

Abbiamo molti indizi i quali ci dimostrano 
che così a Berlino, come a, Vienna la possi- 
bilità di una guerra ‘era stata posta mel nu- 
mero delle conclusioni eventuali delle irri- 
fanti. tr'aftative che hanno preceduto il. con- 
Vegno di Gastein: 

Vi ho già manifestata la mia opinione ri- 
guardo alle così dette trattative fra 1’ Austria 
e l’Italia pel riconoscimento del nuovo re- 
‘gno. To vi hò detto ché il signor Drouyn/de 
Lhuys voleva approfittare di tutte le occasioni 
che si presentavano per patrocinare presso il 
signor di Metternich la necessità di un ac- 
scordo fra le due potenze fondato sopra la 
risoluzione di tutte le questioni relative al- 
l'esistenza del regno d’ Italia. Vi ho pur detto 

uale è stato il risultato di quelle pratiche. 

Ala cî8 hp od di o ancora defio sr8 che 
pochi giorni prima della conclusione della 
convenzione di Gastein, il signor Di Metter- 
dich ha chiesta vina udienza dall imperatore 
per. parlargli delta possibilità del. riconosti-- 
mento del regno d’Ilalia per parte dell’ Au- 


stria. 

“Pare che questo riconoscimento avrebbe 
dovuto essere fondato sullo statu quo e sulla- 
conchiusione :di un: trattato sli.commercio fra; 
l'Austria e d’Italia. L'imperatore si è incari- 


cato di trasmettéte queste proposte/del prin-1| * 


cipo Di. Melternich al governo dél Re Vit- 
toriv Emanuele. Voi già! sapete; che: questo” 
riàyticihamento è stato respiato dal:governo 
italiano, nel modo meno equivoco e senz’al- 
cuna ‘esitazione. IFORI 

“Il ‘governo iitàliano aveva mille ragioni di 
diffidare delle proposte. austriache. L'Italia 
sapeva benissimo che il signor.Di Metternich 
sî risolveva 4 prendere l'iniziativa di questi 
negoziali, perchè l'Austria voleva servirsene 
di spauracchio contro Ja Prussia. 

ll gabinetto di Firenze poteva tanto meno 
avere dei dubbii intorno a ciò, in quanto che 
il governo ‘austriaco, pg e dr 

‘esso il generale La Marmora per \ 
too PrAr stato il contegno dell'Italia nel 
caso di unà guerra fra le due grandi potenze 
germaniche. 


ricato di questa missione ha ricevuto dall 
talia una risposta molto franca. L'Italia ri- 


che gli avvenimenti le. dimostrassero trat- 
Larsi d'una guerra seria fra-1a Prussia. el'Au- 
stria e non già di semplici uffizi per ottenere 
l’appo gio dell’Italia allo scopo di incutere 
PIERA 


paura alla Prissiae di conseguite da questa ciò 


| bell a Glengower, dieci miglia al di là di 


|'tevole; il' preaccennato aumento . dell ultimo 


L'agente confidenziale’ che era stato inea- 


spose. senza esitare che essa aveva d’uopo: 


Pr rcrrtrrtg1({( iii iti iI MAR ei Î 


e il.governo austriaco desiderava. L'uomo 
dî Stato italiano avrebbe soggiuato , dicesi, 
che il giorno in cni fosse dimostrato essere 
divenuta inevitabile la guerra fra la Prussia 
e l’Austria; nessun ministero italiano avrebbe 
potuto fat a meno di approfittare di questo 
avvenimento per regolare definitivamente i 
conti dell’ Italia col suo nemico ch’essa ben 
sa essere implacabile. 


(Altra corrispondenza) 


MeLBounNE (AustRALiA), 25 luglio. — La 
nuova spedizione per rintracciare il dottor 
Leichhardt e i suoi compagni nel nord del- 
l'Australia, progettata. dal noto dottor cav. 
Mueller; ha già potuto formarsi e prender le |, 
mosse, mercè attive pratiche ‘che’ le. conci- 
liarono il pubblico favore. L'impresa è stata 
posta sotto gli auspici d’un Comitato femmi- 
nile incaricato di raccogliere"oblazioni ;. alle 
quali contribuirono i governi delle diverse 
Colonie. Quello di Vittoria erogava ‘500 lire 
sterline per voto del Parlamento. A circa 
1000 sterline aseesero le offerte dei»privati, 
oltre i prodotti di varii trattenimenti lette- 
rarii, drammatici, musicali, ginnastiti. 

Qitenuti così i mezzi necessari per allestire 
la spedizione; veniva stabilito che me fosse 
affidata la direzione ‘al signor M. Jntyre, il 
quale compiva receritementè con pieno suc- 
cesso il viaggio del golfo di Carpentaria. La 
carovana, composta per ora di otto persone 
con 1% cammelli ed un-competente- numero. 
di cavalli, e provveduta di' ciò ‘che le ab- 
bisognava per due anni di campagna, riu- 
mivasi alla fattoria del signor Donald Camp- 


Mei a 


Newstead, e partiva alla fine di giugno scorso, 
alla volta del monte Murchison, guidata in- 
tanto dal dott. Murray (che già faceva parte 
della spedizione di Howitt), e di là si avvierà 
sul’ fiume Darling per incontrarvi (circa il 
4° agosto) il signor M. Jntyre, che' allora ne 
asstimerà la direzione, conducendò seco qual 
che aborigeno per agevolare le intelligenze 
colle tribù selvagge. 

Sî caltola che faccia duopo percorrere 
1700 miglia prima di cominciare l’esplora- 
zione del paese ignoto. É stato già  predi- 
sposto affinchè da uno dei porti di Queen- 


: sland' sieno spedite provvisioni a questi viag» |. 
“giatori fino alle sorgenti del fiume Thompson. 


Essi sono provveduti di collezioni di vege- 
tali e di-sementi che; dispensati lungo la via, 
lasceranno. probabilmente utili e incoraggianti 
vestigia ai futuri apostoli della civiltà nello 
interno del'‘vasto continente. 

Riserbandomi «di. tenervi in seguito al cor- 
rente dei. risultati di questa esplorazione che, 
non foss’altro, allargherà sempre più il campo 
agli immigranti, passo a comunicarvi alcuni 
particolari sulla popolazione che si è formata 
riella Nuova Zelanda. È 

Il. censimento. degli europei che si fece 
in dicembre ultimo, accertava, esclusi i mi- 
litari e le loro famiglie, un totale di 471,931 
individui (106,379 maschi e 05,552 femmi- 
ne) dimostrando così un aumento di 72,960 
persone, sul precedente. censimento del di- 
cembre 1861 che ne amnoverò 98,971. Se si 
avverte che gli immigranti dei quali conta- 
yansi colà 50,328 individui nel 1888, erano 
aumentati nel triennio, a tutto ‘il ‘1861, di 
39,643 individui, si giudica anche più no- 


triennio, dovuto specialmente alle irruzioni 
dttiraté! dalle ‘successive. scoperte di terreni 
auriferi. È 0-3 

Riguardo alla popolazione aborigena sem- 
pre. difficilo a determinarsi, è impossibile 
nelle presenti condizioni conoscerne esatta- 
mentè il numero. Nel 1861, i Maori face- 
vansi ascendere a 55,336, dei quali 53,036 
nell’Isola settentrionale e 2,280 nell'Isola cen- 
trale. È fuor di dubbio che se potesse a- 
«desso. verificarsiil numero dei Maori, risulte- 
rebbe, sovratutto nell'Isola settentrionale con- 
siderevotmente diminuito per effetto della 
guerra. £ 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene una 


serie di disposizioni relative al personale 
-Mell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il signor Ministro della guerra, ch'era an- 
dato.,a Livorno, ritornò mercoledì sera a Fi- 
Tenze. 


Mercoledì fu sequestrato il giornale rea- 
zionario Il Commercio. 

Furono ritirate le patenti ad alcuni pro- 
prietari di vetture pubbliche, e ad alzupi al 
tri fu contestata la trasgressione perchè vio- 
larono ‘le disposizioni del regolamento mu- 
picipale relativo ai fiaccherai. 


Nel vicolo del Marchio, ‘mercoledì sera ad 
era tarda sun macellaio : ferì gravemente di 
pugnale un servitore con il quale-aveva al 
tércato poco prima, © lasciandolo ‘immerso 
nel: proprio sangue si dava alla fuga. 


MOTIZAEANTERNE £.FATTI. VARI 


rino mercoledì 13, fu sequestrato il giornale 


fosse motivato da ina Tettera del sig.-G. Li- 
*beruni, giù “deputato al-Parlamento. 


( NOVIZIE ULTRMIE 


4 le-lettere che mi accreditano presso +la Sua 
{ dipario e Ministro plenipotenziario. 
Sequessmo di giornale. — N Tori-* 


L’Avauguardia, © credesi che il “sequestro” 


Incendio a Loreto. — Il Corriere 
delle Marche d'Ancona dell’11 reca: 

Nell’ ospedale dei cholerosi a Loreto, già 
monostero delle monache del Sacro Cuore, 
stanotte verso le due antim. scoppiava un 
grave incendio per combustione di paglia ed 
il fabbricato. ne, soffriva immenso danno. Ae- 
corsero tosto il sindaco, molti cittadidi e la 
fruppa la quale cimentandosi animosamente 
col pericolo, operava atti-di-bravura salvando 
gl'infermi che furono trasportati all'ospedale 
cirico. 

itovimento navale di Livorno. 
— Nel Giarnale-della Marina del43 corrente 
si legge: BI o" 

Il capitano di vascello, cav. Teulada prima 
di lasciare il comando del porto di Livorno 
per effetto del nuovo ordinamento di questo 
servizio, ha presentato ui quadro del movi- 
mento marittimo di quel porto negli ultimi 
de anni. Da esso ricaviamo le seguenti 
cifre = X 


Legni Tonnellate «Equipaggio Passegg. 


41861 14945" 1670042 394341 229123 
1862 15181 1896980 173680238242 
1863 16101. 2021766 496060 311166 
186418160 2448763 — 203067 329227 


Differenza in più trail 61 ed'il 64 Le- 
gni 3215, tonnellate 458721 equipagg. 43636, 
Passeggieri 420104. 

Meteorologia, + Nel Corriere Mer- 
cantil: del 13 si legge: 

L’ osservatorio di Parigi trasmise ieri al 
comando di questo Porto un avviso di pros- 
simo temporale. Siamo vicini all’equinozio, 
succedendo esso il. 21/del corrente ed in 
quest’ anno in’ coincidenza col novilunio, e 
quindi nulla di più facile che abbiano luogo 
degli sconcerti atmosferici. Frattanto questa 
maitina alle 3 abbiamo avato un abbondante 
acquazzone che durò oltre mezz'ora e che 
ci liberò, giova sperarlo, da quell’afa oppri- 
mente che da parecchi giorni ci trayagliava. 

Brigantaggio; —Uu'dispaccio; parti- 
colare della Verità di Napoli del 10, annun- 
zia che verso: Carsoli avvenne uno scontro 
fra truppa e briganti, provenienti dallo Stato 
Pontificio. Questi ultimi lasciarono duè morti 
sul terreno, e se ne ritornarono alla lesta 
oltreiil confine: 

Xelegnafo sotto-marino. —. La 
spedizione -russo-americana;- incaricata di 
ipumergere attraverso lo stretto di Behring 
il filo telegrafico destinato a congiungere l'Asia 
nell’ America; era arrivata; i primi giorni di 
agosto, a Sitka, da dove doveva subito dopo 
ripartire ‘col bastimentor.sul quale si trova 
la corda. 

La distanza da una riva all'altra non è 


| che di 360 chilometri. 


Necratogia. —In Castémuovo Bormida 
(Acqui) moriva il 9 corrente; quasi! settia- 
genaria, Donna Placida Gajoli. de marchesi 
Cavalchini e. legava la cospicua sua fortuna 
interamente ad opere pubbliche e, di bene- 
ficenza sia, nel comune di Castelnuovo, sua 
seconda patria; sia in Volpedo. Eredi diretti 
non ne aveva; gli indiretti sono tutti ric- 
chissimi, sicchè nou poteva far miglior uso 
delle sua ricchezze. Suo marito, morto 
nel 1857, aveva già nel comune di Castel- 
nuovo fondato l’Asilo infantile, al quale la 
sorella di lui; nel 1863, moréndo. legava una 


“somma considerovole. Ora la vedoya e co- | 


gnala ha .coi 
quesfa benei 
quei comuni. _ 


iuto l’opera e la memoria di 
famiglia vivrà benedetta. in 


Dai Ministri dei lavori ‘pubblici e delle 
finanze - e dal marchese Di Rorà, ieri fu 
firmato il definitivo contratto per la strada 


Nella Gazzetta Ufficiale del 14 corrente, si 
legge: 

Il marchese Taliacarne, regio ministro in 
Ispagna, partito il 6. corrente da Madrid con 
tutto il personale della ‘Regia delegazione, 
giungeva a '‘Zaraus il mattino del 7. Egli a- 
veva ‘avuto l'onore di accompagnarvi S. A. R. 
il Duca d'Aosta; venutovi; incognito setto il 
nome di conte di Pollenzo a far visita alla 

egina Isabella. 

Lr due e mezzo pomeridiane del 7 il 
rappresentante del. Re. era ammesso all’u- 
dienza' solenne della Regina, alla quale ri- 
mise dapprima la lettera con cuisS: M.ilRe 
Vittorio Emanuele annunciava a S. M. Calto- 
lica il.titolo assunto per-Sè e pei Suoi suc- 
cessori di Re, d’Italia, e quindi le lettere so- 
vrane con cui egli veniva accreditato în qua- 
lità di Inviato strordinario e Ministro pleni- 
potenziario d’Italia: presso la Corte di Spa- 
gna. — Il marchese Taliacarno «si espresse 
in siffatta. citcosianza riei termini seguenti: 

« Ho l'onore .di rimettere a. V. M. la Jet- 
tera con cui il Re, Mio Augusto Soyrano, Le 
annunzia che in virtù d’una legge approvata 
dal Parlamento nazionale e munita della Sua 
Reale sanzione, ‘Egli ‘assunse per sè e pei 
Snoi sticcessori il titolo di Re @PItalia. 

«Ho altresì l'onore di presentare a V-M, 


Augusta Persona in qualità d’Inviato ‘straor- 


è vivamente sollecito di. stringere e di ras- 
sodare quei ‘vincoli di sincera amicizia che 
Jegarono -pel corso -di.tanti secoli la Famiglia 
di V.oM. 00. la.Sua. 

«Il più caldo desiderio di S. M. il Re e 


e V., MEscorgerà,jn esse che S. M. il Re 


del suo Governo è che i migliori rapporti si 
consolidino tra le due Corone e le due Na- 
zioni. e 

« Io mi stimo foriunato, o Signora, di a- 
vere in questa occasione ad offrire a V. M. 
l’espressione. dei voti sinceri che.S. M. il Re 
ed il suo Governo formano per la felicità di 
V. M. e della Sua Augusta Famiglia, e per 
la prosperità della nobile Nazione Spagnuola 
cui l’Italia è unita per tante simpatie e per 
tanti interessi comuni. i 

« Il mio supremo dovere sarà di sforzar- 
mi di rendermi degno della missione che 
mi è affidata: la mia più gran fortuna sarà 
di ottenere nell'adempimento: del mio inca- 
rico Ja preziosa benevolenza di V. M.» 


S._M. la regina degnossi di rispondere colle 


parole: seguenti: . i; 

« Nell’atto in cui ricevo la lettera con cu 
il Re Vostro Augusto Sovrano mi annunzia 
che, in virtù di una legge votata dal. Parla- 
mento, Egli assunse per Sè e péi Suoi succes- 
sori il titolo di Re d'Italia, .e quelle altresì 
che vi accreditano in qualità di Suo Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario pres- 
so la mia persona, mi riesce grato di ma- 
nifestarvi che è pur mio desiderio di strin- 
gere i legami di cordiale ‘amicizia che pel 
corso di tanti secoli esistettero tra la Sua Fa- 
miglia e la Mia. 

«-Gradisco sinceramente i voti che S. M. 
il Re forma per la mia felicità e per quella 
della mia Famiglia e delta Nazione, le sorti 
della quale mi sono confidate. Vi prego di 
trasmettere in mio nome'i voli che io, a mia 
volta, faccio per la prosperità Sua, della Sua 
Real Famiglia e della Nazione Italiana. 

« In quanto a Voi, signor Ministro, io non 
dubito punte che vi dimostrerete degno del- 
l’alta missione che vi fa affidata dal Vostro 
Sovrano, il. Re d’Italia, © per adempierla 
cosi. pienamente come Voi desiderate, Voi 
potete far immediato assegnamento sulla 
mia benevolenza e sulla. leale ‘cooperazione 
del mio Governo. » 

Dopo siffattà cerimonia, S. A. R. il Duca 
di Aosta fu ricevuto da. S. M. la Regina, 
colla quale s’intratteane per qualche tempo. 
Finita l'udienza S. A. R. ricevette, - durante 
la giornata, gli omaggi di S. E. il duca di 
Tetuan e. degli altrìî membri del Gabinetto 
presenti a Zaraus, e poscia recossi al pranzo 
di gala, cuì era stato invitato da S. M. la 
Regina, ed a cui intervennero 'il Re, Y In- 
fante primogenita, i grandi. ufficiali e le 
dame della, Corte, e tra gli altri personaggi 
ragguardevoli anche il. marchese Taliacarne, 
— Ricondotto con vettura-di Gorte al- pa- 
lazzo assegnatogli* come residenza, il Prin- 
cipe Amedeo riparti il «domani per San Se- 
bastiano, dove, il. R. Ministro ebbe l'onore 
di prenderne commiato. 


Bollettino sanitario. 


Bari, — Dal 43 al 44,.casi 4, morti 2. 
Molfetta. — Dal 413. al 44, casi 13, morti 6 
Barletta. — Dal 12 al 13, casi 3, morti 2 
* Sinigaglia. — Dal 43 al 14, casi 7, morti 4. 
Jesi. — Dal 12 al 13, caso 2. n 
Campobasso. — Dal 12 al 13, casi 4, morti 
3, dei quali 2 dei giorni precedenti. 
Macerata. — Dal 42 al 43, caso 4. 
Melazzo. — Nulla. o 
Acqui (città. — Dal 42 al 43, casi 4, 
morto 1. 


—___—___—____—_—_—_—T 


DISPACCI ELETTRICI 
\ (AGENZIA STEFANI) 


— Si legge nel Moniteur dell'i1: 

«Ieri, domenica, l'imperatore e l’impera- 
trice ricevettero la visita di S. A. R. il prin- 
cipe Amedeo di Savoia , duca d'Aosta.» 

Parigi, 14. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel portafoglio milioni 3 1j2; nei bi- 
glietti 13; nei conti del tesoro 9 45. Di- 
minuzione nel numerario milioni 4 4/2; nelle 
anticipazioni 42; nei fondi. particolari 16. 31%. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 14 settembre. 


settembre 
13 1& 

Fondi francesi 3 010. 69/47‘) 69 55 
Id jd fine mese pica: 
ld. - id. 44800 97 96 50 

Copsolidati inglesi. . . . .|?0—-|90—- 
Id. id. fine prossimo: | — — | — — 
Idi italiano 5 Qin cont, | 66 40 | 66 85 
IC id. fine mese 66 47 | 66 65 

VALORI DIVERSI ‘ 

Azioni del Credito mob. francese | 837 8410 
tà. Ù a. italiano or 425 
Td. : a spagntolo| 548 DAB 
Td. Str. ferr. Vittorio: Endan.| 230 287 
tà, , Lomb-Venete | 470 ATA 
Td. » © Austriaché 16 | 446 
Ta. » Romane 218 222 

Obbligaz. » ’ 195 | 19% 

’ » Savona _ — 
Torino, 14. Rendita italiana 65 72 12 


Gertif. dell'ultimo prestilo 


GIACOMO DINA, Diréftore. 
G'ovanvi RowsaLpo, Gerente. 


ISTITUTO-CONVITTO ‘CANDELLERO 
e 'SOUOLA: PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militare. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
NB, Il corso principia col 1° ottobre venturo. 


NESATI 
Rari 


‘ Ceriana trovasi vacante per la fino 


E e dc Pr 


4 5 È 


LISTINO 


DEF 


[CIALE DELLE: 590 


COMME 


RSE DI. 


Betto di Siena. (. a... 
ObbI. Str. ferr. Marem. 5". 


Azioni Strade ferr. Merid.. . | 390. —| 344 — 
Obbli:3 * detteti 000.4 ua + 
Obbligazioni demaniali ..... .| 407 50.| 407 — 


Panteleg. Caselli 
Mot. Barsanti Matteucci 1.a s.e 
24» 


L'ULTTRIOS 


13 settembre 1865. 


Firenze, 14 settembre 1865. Milano, 13 settembre 1865 | € Gepgta” 
Pr —r____—_—_—————————— k n Cenni - - - ica 
i Ù ; VALORI. Ultimo | Corso VALORI DIVERSI 
VALORI Fine corrente ‘| Fine prossimo [Nominale |‘Prezzi fatti FONDIPUBBEICI 1! © |Lett.|Den:|Nomin. | Prezzi fatti; contante ed a'termine | corso | prec. |a contante ed a tormine | corso | prec 
L D. "L D. Ilan PTT a 
: ita italiana (cont. nerale cont. 
spa era 65/75 — les ra ipgioo 10 —lo6 05 —|--—:—|-—— |Renditavitaliana . 5°ltgenn.lo Ple Rendita italiana coi | Sia al BI-do into {.m 
elimina ———|-—[Terlvmmimmia mn A S ro > sì ST SUS ras ci AA bp sconto 
ernarca ia - —| »vin piccole partite cont. || 53. |. hi j 
î $ ci PR ì » i ini si 0A) Reti . mob, it. v. 400 cont. 
OLI Tesoro tosc. 8 9, 16 Gbrtificati-det +” |» pi» Gartifimpr, AB08 emme: gr. | — I Crea: mob. ie TAO 
Azioni Banca Nazion. Toscana nuovo prestito . E) Hambro 4851 cont.) — — | 78= |» » 0 » f.pr 
Gase oa a in sott. n.7.» intestata » i RS 23% »: 4853 ducont “ teallani fol Gonali Cavour cont. 
‘anca di Credito Itali » » » . ln 5 ae art 
Obblig. Tabacco 5 n a nin 3°, pr, da Pres: L.-V: 1850/f giug. To Oh ici perno: Fi TRA Salo: contr.| — — 
iL se livorn. . ‘Azioni. Banca nazionale ... ® gen.(c ii 5 1 1850 cont. i ui Monte Vecchio —|& 
DL 3 dette. . —- A VERE PRIA —5°p Obb. Sarde 1844 cont. — — |Acquedotto Nicolay cont.| — —| — 
Azioni Susan ferrata conir.iTo- Pi DlcAdi POTE te 11; Cod, Città DO Suo Sg i Cia DS Sheifiee ui 3%, me ii. 
diana di Bho lire Ja jap 3 Cassa sconto Toso. also ’Nazionale. .. cont,\1633— rt: ObbÌ. Beni demaniali Spr cola 
, dette tutte pagate 2 ” i }41633— || . m.(407 —|! 
Imprestito dio Ci » Canali Cavour vel: 2 DEL ia oa: 9 Anno Apt 
Detto di Napoli... + +. »  StradeferrateL.-V. » gg E E: de. 


» » 
5 © italiano in piccoli pezzi. 
*“b idem 
Osservazioni 
Prezzi fatti del 5%. . 4 


72 ig — 


Si rende noto che nel Comune di 


» Imag. . i 
Meri fn Torino, ‘Î3 settembre 
ide, te Tei Ple ica? See TALI DLC » » gen. CA n Litpig: 
LL ABLoii —OOONER, Di »‘ ‘Pubblico Macello. » + FONDI PUBBLICI Contratti in agiano E; ea egg ca 
409 50 | 409 — | — — ‘OBBL: ‘Strade ferrate L.-V. » FT , è Ai "2" 6540 — pe gno 66,07 42 3L:8.bre 
» Merid. Lapr.l! » |- —|- —|188 —|--—— Consolidato 5 °le. x ; 
»° Livor. degeniliv » | —|—:—|.216.1+|— — — » Piccole rendite da 6585 — i Ad 
» Canali Cavout » » erat 50 a 200 ia i ki 
»» “Beni demaniali . ‘4 apr]. » |— —{— —| 407 +|=— — —|FONDI PRIVATI di 
»°© Della Città 1860 5 "la » (Credito mob.italiano. ». = = 7,7 T etc 
»... CC, SS-di Milano » » ObbI., demaniali., —-— 45 — pel 
iii eni ll ».. DellaCittà rimbors. con pr.| | » Ù 


del prossimo mese di ottobre la con- 
dotta medico-chirurgica coll’ annuo 
stipendio di lire 1800. 

Chiunque voglia attendere a detto 
posto dovrà farne domanda al Sin- 
daco corredandola dei necessari do- 
cumenti. frà tutto il corrente mese 
di settembre. . 

Il Sindaco di Ceriana 
L. REGHEZZO. 


"NON PIU' CAPELLI BIANGHU |||, 


nè incomoido alcuno per tingerli 


G, 


PEYRON: 


SUCCURSALE DELLA CASA 
FRATELLI REY di Torino 


E COMP;| 


TAPPETI, STOFFE'PER MOBILW SETERIE, VELLUTI-LANA,}}1> 


COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG.‘ 


Firenzo, via Panzani, n. 3. 


il 


Da vendersi 


UNA: PICCOLA MACCHINA A- VAPORE VERTICALE 


della. forza di; oltre : due, cavalli» i 
COIN CALIODALA. TATBITLA:3IE 
e-movimento annesso alla «caldaia: 


DELLA FABBRICA DI'GLASKOW: IN INGHILTERRA 


Col:mezzo del Vesmetico ehi- 
amnleo si tinge istantaneamente capelli 
e barba al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè délla cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 

elli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro vaglia postale dal 

Dott. CararmI in Alessandria. 


un alloggio 
SERICEROATAT 
vembre. Dirigersi all’Ufficio del gior- 


nale L'Opinione. 


Col giorno 3A luglio essendo’ cessato il contratto ‘in-forza del quale gli- annunzi.(e .Je.inserzioni nel giornale. | 
L'OPINIONE erano ceduti ‘alla Socielà Generale degli Annunzi stabilita in. Torino, ; 

SI AVVERTONO: | N 

tutti coloro che vogliono approfittare della ‘pubblicità lov offerta.- dal--giornale - suddetto. che. d'ora.innanzi gli 

annunzi e le inserzioni ‘saranno ‘ricevute alla Segreteria “dell’OrIvione-posta in-via-Ghibellima, n: 4 10. 

N »rczzò degli annunzi in quarta pagilia "è “di centesimi *30*la-linea. Ilprezzo: delle ‘inserzioni in reclam 


bd 


TIPOGRAFIA pri SUCCESSORI LE MONNIER 


Firenze, vii S.' Gallo; 33, Palazzo Le Monnier. 


LA PRIMA LEGISLATURA 


DEL''REGNO D'ITALIA © 


STUDI E RICORDI 


DI LEOPOLDO GALEOTT 
Deputato al Parlamento: 


Un volume di oltre 400 pagine. Prezzo It. L. 4. 


Si spedisce franco; per la Posta contro’ vaglia postale. 


Questa macchina: che ‘si trova in ottimo. stato ed ha. unito, il, basamento in, 
pietra, ha ‘il vantaggio di occupare un. posto, ristrettissimo e di non irradiare | 
che pochissimo: calore. È : 

Per lè condizioni. rivolgersi all'Ufficio, dell'Opizione. 


» " 6 i 
PRESTITO: MESSICANO: ? 
CON LOTTORIZE ll PREMII 
‘di 500;000°fr;, 100,000 fr., 
50,000 fr:, eec. 
‘ Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Drouot, Parigi. 


Presso 1 Ufficio. dell’OPINIONE 1a 

; Via Ghibellina, n. 110 è 
si‘trovano giornali francesi ed inglesi che si. cedono 
il giorno-.successivo al loro, arrivo per metà del costo. 
dell'abbonamento. n 3 


fa & LI . "a Fabi 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per‘linea.”_ | 
. e. O e_. DI L Vunsastà O © © ; D . si at : 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte ‘o che-richieggono uno spazio considerevole, 
SREILA N Ea ilita Gib va aa nt ata fa Ì 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. ; 
r 3 SR a fi ara dii alia ail U 
pere i È Tr oon 0I0 ea 0 piene si Hr Spiate ei Do: \ 
(i) a " ti \ vt g Pi 
ORARIO DELLE STRADE FERRATE: ORARIO» DEL PIROSCARIC| 
FIRENZE-PISTOIA-LUCCA-PISA | PISA-LUCCA-PISTOJA-FIRENZE Î PISTOJA-EMPOLI-SIENA-FILULLE FICULLE:SIENA-EMPOLI:PISTOIA LAGO-MAGGIONE — Pirosca/i dello Stato, 
i i Di A E s } i, n, om. | pom. s ant ant. ‘| pom. . Ù] 7 7 7 
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iPistoia simiol © BPIti 48 205) 6.43 » >|» »|Pistoja "© >| 8/50|I9 2041 40.2 40}/6 45/4090] 3* part 10950 Brad bisi cai] ant an parte | POS a lipiltanza RAT DIS, AO 
fMontecatini | 7 SOL LS) 3 do 7450» »|» »iPrato:) —»l:9 A2/.9-46114 32|.3\45) 6,42/10 5a Smmalungay ‘n [42:20] 17/20:tinar si] oca [Etbolit® Carri [MST gel! » ile 703 [baco {ira COLOR (EE 
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Pescara» 158 * 312 2 1.51|($.57(9 18| » »| MILANOPAVIA-ALESSANDRIA GENOVA \ovara ‘= » |8 40.110,30 | 8 15|7 25 lio 09/| —CREMONA-TREVIGLIO È Tx ARDA" 
8 /eimini + [LL 40 » 2» >| 8 04| » »|12 30] » >|Milano part & Ba, 8402) 41 15p| 455p| 7 d0p centa » .} 9 45 \41 08 | 6 25 | 8 19 |10-49.|Crémona part!| 5 45: a|12 10 a) 5 4 n Lunedì 6) 
Rimini aos» dio 3 SS» o|» 2», Pavia *|b40|930|3 »|6 » |8 35 [kb »,|9 40 (Hd 28| 6.58 8%5 | » > [Crema »|6-30.| Adi el 6.26 || Stazioni *|Giovedì/ 
Se TEIL lio fa 00GaGip 10 ici ME GIO ||: > ii ae > Gila Lot lid et ali |E8 (166 (uo palio 
[Bologna »|2.25)» »| 6 4512 05 2 10 6 î Genova arr: pi si : MILANO-SESTO-CALENDE e viceversa BERGAMO-LECCO. è viceversa. — Limone 6 afr. 
Ea 3 3 18 di 3 di è + i di 7 37 10 io GENOVA-ALESSANDRIA-PAVIA-MILANO ant. | ani. |pom| ant. |pòm] pom antim.. |, po (Per 
Reggio =» | #25 Labl 8/59 3.05 4 40) 8.55)» »[Genova par, 5 15a, 9 250 4 »pi G40p.9 45p Milano: p.(6 404: » 15 Sestola: Bergamo. part.| 7 38 |\'2 85 | gag [saldo (2 
Parma: 7 | 5/55) 655/41 15) 6205/55)» a» raga: 830 |1150%| »°»-| ®55 |» » |Gallarate »|8 10/12 30/7 45;lende part.|6 401 30/6 15|Lecco arr 845) 3 pari. 
Piachnza > | 355) e Det? gola i2 Gil» >|» »[Pavia. »(1038|430p 20mo|1060 |» » [Sesto:Ca-,|_. [dallrate»|{ 402 287 A0Lecco part." 540 [2455 al 8:90 [lemon Sori. a-go 
odi +‘ 227|9 28] 9 05] 4 301 9 307 30| »-v>| »»lMilamoscarr.(44 38,5.220,h;%, * 445 |>... | Iendo ar, 21.4 30/8, 05/Miandarr.9" +13 4548 30/Bergamo "| ‘arr. 6 28-| 4 20 p| 6/40 |jsalo re. 
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